
              “Un bambino disse: «Gesù, allargando le braccia, vuol dire 

che ci porta se stesso, che è lui il dono, 

è lui che si dona a noi come fratello, 

come figlio di Dio per farci tutti figli di Dio 

come lo è lui». E’  per questo che la nascita di Gesù è un evento che tocca 

ciascuno di noi e che tocca i nostri problemi in modo che possiamo vederli con cuore nuovo… 

Gesù è tra noi per ricomporre il tessuto umano lacerato, per ricomporre un tessuto veramente 

umano. Gesù è in noi per farci vivere con umanità e dignità, per aprirci il cuore e l’intelligenza. 

Noi dobbiamo metterci in cammino verso Betlemme per riconoscere questo grande avvenimen-

to che è in mezzo a noi”. (Carlo Maria Martini, Sulle strade del Signore) 
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I bambini sono la nuova frontiera verso un futuro  
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8 dicembre  Arrivo in Italia 

8-10 dicembre  Roma 

11 dicembre       Melegnano (MI), ore 21  
Conferenza presso l’Istituto  
Suore Domenicane, via Piave 12 

12-13 dicembre 
      

Assisi 

14-20 dicembre 
      

Francoforte (Germania) 

21 dicembre  Conegliano Veneto (TV), ore 15.30 
Concerto: “Intorno al Bambino”  
Corale di Parè 
presso la Chiesa Parrocchiale  

22 dicembre  Saluzzo (CN), ore 21 
Conferenza organizzata dalla 
“Consulta aggregazioni laicali dio-
cesi di Saluzzo”, presso il Teatro 
Don Bosco  

23 dicembre Melegnano (MI), ore 10  
Adozione dello Statuto e dell’Atto 
Costitutivo alla presenza del  
Notaio, dott.sa L. Rottoli. 
Ritrovo: ore 9.45,  nella piazza davanti alla 
Basilica di S. Giovanni, di fronte al Municipio 

23 dicembre Melegnano (MI), ore 11.30  
Prima assemblea associativa 
c/o Albergo-Ristorante  
“Il Telegrafo” via Zuavi, 54 

23 dicembre San Giuliano Milanese (MI), ore 21 
Conferenza  organizzata dalla Asso-
ciazione “Polis”, in via C. Porta, 5 

24 dicembre  S. Messa di Natale (ore 24) concele-
brata presso la Parrocchia di Santa 
Barbara in San Donato Milanese (MI) 

25 dicembre S. Messa di Natale (ore 10.30) presso 
la Parrocchia Madonna aiuto dei cri-
stiani di Robbiano (Mediglia - MI) 

26 dicembre Riunione del Direttivo 

27-29 dicembre    Modena  

30 dicembre    Rientro in Terra Santa 

Un programma intenso attende don Pietro Madros, sacerdote del Patriarcato Latino di Gerusalemme, professore di sa-
cra scrittura, responsabile della catechesi cristiana per tutti gli stati del Medio Oriente, opinionista cristiano alla TV Al-
Mahed (La Natività), un pellegrino tra noi che instancabilmente sostiene nella quotidianità i bisogni spirituali e, per 
quanto possibile, materiali dei più poveri di Terra Santa.  

 

L’argomento al centro di tutte le conferenze di  
don Pietro: 

 «LA SITUAZIONE TRAGICA 
DEI CRISTIANI DI TERRA SANTA» 



FINALITA’ E SCOPI  
(dall’articolo 3 dello Statuto) 

L’Associazione, ispirandosi ai valori umani e cristiani per il 
servizio alla persona e alla società, e quindi alla testimo-
nianza di vita ed al messaggio di amore di Gesù Cristo, o-
pera nel campo della promozione umana e sociale. 
L’Associazione, collaborando con tutte le persone di buona 
volontà, si impegna ad aiutare moralmente e materialmen-
te le genti che abitano in Terra Santa, in particolare in Pa-
lestina-Israele, affinché si superino le divisioni e i contrasti, 
incamminandosi verso una coesistenza pacifica. 
 
Destinatari dell’attività dell’Associazione sono singoli indivi-
dui, famiglie, gruppi, altre associazioni ed enti. 
 
L’Associazione si pone i seguenti obiettivi: 

1. assistenza sociale e socio-sanitaria; 
2. beneficenza; 
3. istruzione; 
4. formazione; 
5. tutela dei diritti civili 

per il perseguimento, in via esclusiva, di scopi di solidarie-
tà sociale.  
 
L’Associazione, al fine di perseguire le finalità e gli obiettivi 
indicati, prevede lo svolgimento delle seguenti attività:  

• sostenere le persone discriminate, emarginate e per 
qualunque ragione limitate nella propria dignità, 
con cura particolare nei confronti delle più vulnera-
bili, quali anziani, bambini, donne e portatori di 
handicap; 

• curare iniziative di educazione allo sviluppo e di e-
ducazione interculturale e, in questo quadro, pro-

grammi di formazione e di 
aggiornamento, rivolti so-
prattutto agli studenti ed al 
personale direttivo e do-
cente; 

• promuovere iniziative di 
sensibilizzazione circa la si-
tuazione delle genti di Pale-
stina-Israele; 

• sostenere e utilizzare positi-
vamente i mezzi di comuni-
cazione (radio, Tv, giornali…) intesi come strumenti 
che consentono di condividere le idee e di favorire la 
maturazione delle persone nella comprensione reci-
proca e nella solidarietà, così da favorire la cono-
scenza obiettiva della realtà in cui vivono i popoli di 
Palestina-Israele e le problematiche esistenti;  

• coinvolgere in riflessioni e progetti comuni tutti coloro 
che, per professione, per volontariato, per sensibilità 
personale, per esperienza diretta non possono essere 
indifferenti alla sofferenza delle genti che vivono in 
Palestina-Israele; 

• ricercare il più proficuo rapporto con le istituzioni 
pubbliche italiane, estere ed internazionali preposte 
alla promozione delle politiche di solidarietà, coope-
razione e sviluppo e collaborare con gli altri enti e as-
sociazioni che operano nel medesimo campo, perse-
guendo finalità coerenti con le proprie; 

• raccogliere fondi per il perseguimento degli obiettivi 
statutari, attraverso campagne istituzionali o specifi-
che che possano prevedere anche manifestazioni, 
spettacoli, vendite, ecc… 

Il giorno 23 dicembre 2003, alle ore 11.30, presso l’albergo-ristorane 
“Il Telegrafo” (via Zuavi, 54 Melegnano - MI), è convocata la prima 
assemblea dell’Associazione «Concittadini di Terra Santa Operatori di 
Pace» con il seguente ordine del giorno: 

1. apertura dell’assemblea da parte di don Pietro Madros; 

2. presentazione dell’associazione (finalità, obiettivi, progetti); 

3. elezione del Consiglio Direttivo; 

4. definizione della quota associativa; 

5. varie ed eventuali. 

PRIMA ASSEMBLEA ASSOCIATIVA 

UNO STATUTO E UN LOGO 

 

A TUTTI I BENEFATTORI  
E COLLABORATORI  

BUON NATALE E SERENO 2004!!! 


